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Come curare
la sindrome
di Williams

◆ Il presidente della Repubblica
«Lo sfruttamento dei bimbi è una
frattura di impensabile iniquità»

◆ Il ministro Luigi Berlinguer
«Il lavoro di tutti i minori è quello
di studiare, andare a scuola»

Poliomielite, cambia
la vaccinazione
Calendario unico per tutta ItaliaROMA Per curare la sindrome di

Williams,unamalattiagenetica
rarachecolpiscecircaunneo-
natoogni10-20mila,occorrono
unadiagnosiprecoce,controlli
miratineltempoecentrispecifi-
ci ingradodiseguireconterapie
neurologiche,psicologichee
motorie, ibambiniaffettidaque-
stapatologia,conbassopesoal-
lanascita.Èquantoèemersodal
convegnointernazionalediRo-
ma,promossodall’Associazione
ItalianaSindromediWilliams.
Lasindromeècausatadauna
microdelezionedelgenechere-
golalasintesidell’elastina(una
proteinaall’internodelcromo-
soma7).Lamancataproduzio-
nediquestaproteinaprovoca
problemicardiacierenali,ste-
nosi,ernieeinfluisceanchesul-
l’aspettofisicodeimalati(di-
morfismifacciali,pellefacileal-
l’invecchiamento,vocerauca,
occhiconiridestellata,gabbia
toracicastretta).Inoltreallapa-
tologiasonoassociatiritardiin-
tellettivimedio-gravi.

Perstandardizzareleproce-
duredidiagnosiecura, l’Italia
hapresentatoallealtreassocia-
zioneeuropeedellelineeguida.
«Entroseimesi-haspiegato
BrunoDallapiccola,presidente
dell’AssociazioneItalianadiGe-
neticaMedica-dovremmoarri-
vareastilareunprotocolloomo-
geneoeuropeocheassicuricure
ottimalipertutti ineonatiapre-
scinderedalpaesed’origine».
Lapatologiaèinfattiancorapo-
coconosciutaalivellopediatri-
coeneuropsichiatricoinfantile.
Inoccasionedelconvegnoèsta-
topresentatoancheil libroacu-
radiAldoGiannottieStefanoVi-
caridaltitolo«Lasindromedi
Williams»-Aspetticlinicieria-
bilitativi,unaguidaaggiornatae
completadestinataaquantivo-
glianoapprofondirelacono-
scenzadellasindrome.

Lavoro minorile
i mille «no» dei bambini
Al Palaeur con Scalfaro, contro lo sfruttamento

ROMA Un calendario vaccinale
unicoper tutto ilPaeseeper tut-
te le vaccinazioni dell’infanzia
per dare uno stop alle differenti
strategie attuate da Regioni e
Usl. Questa una delle novità in-
trodotte dalla circolareministe-
riale approvate dal Consiglio
superiore di sanità e pubblicato
ieri sulla Gazzetta ufficiale, che
stabilisce il «nuovo calendario
delle vaccinazioni obbligatorie
e raccomandate per l’età evolu-
tiva».Visonoalcunivaccini, in-
fatti, che devono essere sommi-
nistrati per legge, prima dell’età
scolare, e se non si ottempera a
tale obbligo si va incontro a pe-
santi sanzionipenali (ègiàacca-
duto a genitori che per ragioni
filosofico-religiose non hanno
vaccinato i figli e si sono visti
sottrarre lapatriapotestà).Poici
sono vaccini utili e consigliabili
ma nonobbligatori, comequel-
li per morbillo, rosolia e paroti-
te.

La circolare introduce tre no-
vità-haspiegatoDonatoGreco,
direttore del laboratorio di epi-
demiologia dell’Istituto supe-
riore di sanità. Innanzitutto si
stabilisce il principio del diritto
alla prevenzione vaccinale per
alcune malattie (difterite, teta-
no,pertosse,antipolio,antiepa-
titeB,antiemophilus, influenza
B, morbillo, parotite, pertosse).
Inoltre, si cambia lo schema per
la vaccinazione antipolio (due
dosi di vaccino Salk seguite da
dueSabin)perazzerare il rischio
residuo di polio da vaccino (un
casoogni700.000nuovedosidi
vaccino orale). Un’importante
innovazione, che arriva dopo
duedrammaticiepisodiriporta-
ti dalle cronache: due bambini,
uno del Centro e uno del Nord
Italia si sono ammalati di polio-

mielite,propriodopoesseresta-
ti vaccinati, con gravi conse-
guenze deambulatorie. Il vacci-
no di Sabin infatti, costituito da
una sospensione dei tre tipi di
virus poliomielitici vivi e atte-
nuati, è più efficace ma più ri-
schioso, mentre il vaccino di
Salk è costituito da una sospen-
sione sterile dei tre tipi di polio-
virus,inattivaticonformolo.

Infine si uniforma il calenda-
riovaccinalepertutti.Noncisa-
rà dunque una difformità di
strategie spesso attuate indiver-
se Usl italiane,masi riconosce il
principioelementarechelavac-
cinazione di massa è uniforme
pertuttalapopolazione.

La circolare risponde a tre esi-
genze fondamentali sancite nel
Piano nazionale vaccini: preve-
nire la mortalità e la morbosità
di malattie per le quali esistono
vaccini efficaci e sicuri; rendere
omogenea l’offerta attiva della
prevenzione vaccinale; miglio-
rare l’uso delle risorseumaneed
economiche. Dunque tutte le
vaccinazioni indicate nella cir-
colare ( quelle obbligatorie e
quelle raccomandate) sono
ugualmente importanti, e il
bambinohadirittoadegualeac-
cesso alla prevenzione vaccina-
leefficace.

«In un Paese moderno - ha
sottolineato Greco - la copertu-
ra vaccinale dovrebbe essere
uniforme e mentre in Italia più
del 90% dei bambini sono pro-
tettiperlemalattieavaccinazio-
ne obbligatoria, non più di un
bambinosuduehaaccessoaldi-
ritto di vedere azzerato il suo ri-
schio di contrarre morbillo, ro-
solia e parotite e per infezione
dahaemophilus(batterioparas-
sita delle membrane mucose
dell’uomoedeglianimali».

■ PER IQBAL
MASIH
Aveva 12 anni
e combatteva
la mafia dei tappeti
in Pakistan
Diventato famoso
fu ucciso a fucilate

ROMA Una giornata «memorabi-
le» per il dodicenne pakistano
Iqbal Masih, una giornata contro
il lavoro minorile, anche quello
che si annida qui, in Italia, con al-
meno500milabambinicoinvolti,
secondo le stime. Sotto questo ti-
tolo ieri al Palazzo dei Congressi
dell’Eur il presidente della Repub-
blica, il ministro della Solidarietà
sociale, quelli dell’Istruzione e del
Lavoro, hanno testimoniato il lo-
ro impegno ad una platea di bam-
binieragazzi.ConLiviaTurcoche
hainsistitosulletanterisposteche
servono, a livello legislativo, per
combattere il fenomeno,Antonio
Bassolino che ha ricordato come
combattere il lavoro minorile si-
gnifichi prima di tutto combatte-
re il lavoro nero, Luigi Berlinguer
cheharicordatocomeilverolavo-
ro dei ragazzi dovrebbe essere, per
tutti, lo studio. E Oscar Luigi Scal-
faro che ha parlato di «frattura di
impensabileiniquità».

«Se un bambino lavora - ha det-
to Scalfaro - diventa pienamente
responsabile di quello che fa e di
ogni eventuale implicazione o
conseguenza. Ma non esiste codi-
ce di paese civile che riconosca a
un bambino delle responsabilità
di tale natura». E Livia Turco ci ha
tenuto a ringraziare Scalfaro per
essere stato lui il primo, due anni

fa, a suggerire
di istituire la
giornata nazio-
nale contro lo
sfruttamento
dei minori. Era
un sedici aprile
e si ricordava,
già allora, l’an-
niversario del-
l’omicidio di
Iqbal Masih, il
bambino paki-
stano che si era
ribellato al suo futuro di schiavo
della mafia dei tappeti ed era di-
ventato famoso per questo, famo-
so fino al punto di venire ucciso
con una fucilata quattro anni fa:
stavacominciandoadaredavvero
fastidio, anche se aveva solo 12
anni.

«I bambini non devono andare
a lavorare, devono andare a scuo-
la». Così ha iniziato il suo inter-
vento Luigi Berlinguer. «Il vero la-
vorodituttiibambinidelmondo-
haproseguito -èquellodi studiare
e andare a scuola. Troppo spesso
rappresentano una fonte di soste-
gnoeconomicopergenitoripove-
ri.Maquestanonèlasolaeprinci-
pale ragione per cui vengono
sfruttati, purtroppo. Esistono in-
fatti una mentalità diffusa ed una
cultura che devono essere com-

battute, perchè ritengonochei ra-
gazzi non abbiano bisogno di stu-
diare e che il lavoro, anzi, li aiuti a
entrare nel mercato economico
più facilmente. Non è assoluta-
mente vero, perché il mercatopri-
ma li spreme come limoni, poi li
getta». La scuola di oggi, invece,
secondo il ministro offrirà più op-
portunità a tutti: «Con l’autono-
mia - ha ricordato - ognuno può
scegliere gli studi più congeniali.
Di conseguenza, ciò porterà i
bambini a resistere anche ai geni-
tori e a lottare contro vecchie cre-
denze e mentalità». E per evitare il
lavorominorile,Berlinguerhaan-
che ipotizzato di innalzare ulte-
riormente l’obbligo scolastico.
Bassolino,poi,haricordatoche«il
lavoro è e deve essere dignità,
mentre il lavoro minorile, al con-

trario,èunadellecosepiùindegne
che ci siano». In più, Bassolino ha
concordato con Livia Turco sul
necessario ripensamento della
legge che fissa a 14 anni l’accesso
al lavoro: serve armonizzarla con
l’obbligo scolastico elevato a 15
anni. Infine, il ministro del Lavo-
ro ha citato l’esempio di Napoli: il
Comune ha fatto un «patto di cit-
tadinanza» con le donne più indi-
genti,offrendounreddito incam-
bio della frequenza scolastica dei
lorofigli.

E poi, c’erano le voci dei bambi-
ni, ben contenti di ascoltare le
canzoni di Alex Britti ma anche
tuttiarrivaticonilorolavorisulte-
madellagiornata,unamostracon
frasi belle chiare come: «Non tutti
i desideri sono bisogni, ma per al-
cuni di noi i bisogni sono solo de-
sideri».Epoi,piùspontanea:«Me-
noregali,piùcoccole». I lavoripiù
belli sono statipremiati. Ed intan-
to la Coop ha fatto sapere che, ad
un anno dall’impegno preso in
quel senso, sono stati venduti
50milapalloni«etici»,cioèfabbri-
cati inaziendechenonusanoil la-
voro minorile. I guadagni sono-
stati reinvestiti per aiutare i lavo-
ratori pakistani che li hanno pro-
dotti, le loro famigliee tutti ibam-
bini di un intero distretto, quello
diSialkot. A.B.
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